
Avrei dovuto imparare che trattenere non
è il miglior modo per vivere.
Lasciarti andare è stato terribile ma, quando l’ho dovuto 
fare, è proprio quel giorno in riva al fiume che ho 
ricordato e sorridendo ti ho salutata, so che era giusto così, 
so che lo hai sicuramente apprezzato tanto.
Ti ho sognata qualche giorno dopo, io ero seduta a leggere 
e tu mi stavi pizzicando l’orecchio come eri solita fare 
quando volevi provocarmi, mi sono voltata,
stavi ridendo come quando mi prendevi in giro e i tuoi 
occhi mi guardavano fieri e, proprio in quel momento,
ho capito che avevi apprezzato.
Ci sono modi inspiegabili in cui avvengono cose molto 
strane e che, nonostante tutto, sappiamo essere
molto vere, forse la nostra fantasia non muore mai
e quel che abbiamo sognato va oltre.
Ti porto in me, conservando con cura tutto ciò che siamo 
state ed è anche per te che conservo quella bambina,
se un giorno dovessimo rincontrarci mi piacerebbe
essere sull’argine di quel fiume mentre slamiamo il pesce.




